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Netta vittoria dei bianconeri allo stadio «Friuli» (3-1) 

La Juve ha messo l'Udinese 
proprio in un mare di guai 

La squadra di Orrico si trova ora in una posizione di classifica difficilissima - Gli errori della difesa 
casalinga hanno favorito Bottega e compagni • Buona prestazione di Marocchino - Di Ulivieri il gol friulano 
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UDINESE-JUVENTUS — I due gol di Beltega, con i quali ha raggiunto quota 101 in maglia bianconera. 

MARCATORI: Beiiega (J) al 
29" p. t.; Marocchino (J) al 
18'; Bettega (J) al 23' e Uli­
vieri (U) al 41* della ripresa. 

UDINESE: Galli 5; Osti 5, Ar-
rlgoni 5 (dall'inizio della ri­
presa Bressan 5); Leonar-
duzzi 6, Fellet 6, Catellani 5; 
Pianca 6, Cupini 5, Vriz 6, 
Del Neri 7, Ulivieri 6 (12. 
Della Corna, 11. Sgatbossa). 

JUVENTUS: ZofT 6; Cuccured-
du 6, Gentile 7; Furino 7, 
Brio 6, Scirea 6; Causio 6, 
Tardelli 6, Bettega 7, Pran-
delli 6, Marocchino 7 (dal 
30' s.t. Fauna) (12. Bodini, 
13. Cabrini). 

ARBITRO: Prati di Parma 6. 
NOTE: pomeriggio grigio, 

cielo livido, terreno in discre­
te condizioni. Spettatori pa­
ganti 23.796, abbonati 6.105, in­
casso 200 milioni di lire (com­
presa la quota abbonati). 6 
angoli a 5 per la Juventus. Am­
monito Osti. 

Dai nostro inviato 
UDINE — Di favoloso, qui, og­
gi c'è stato essenzialmente 
il pubblico, ma da sole 30 mi­
la gole spianate non poteva­
no reggere all'impari sfida con 
la Juve. La gente ha rispo­
sto all'appello, sollecitata an­
che dai risvolti della vicenda 
tecnico-umana di Orrico, ha 
affollato fino ad esaurire ogni 
centimetro le gradinate del 
« Friuli », sconfinando a (dirit­
tura su una porzione del nuo­
vo settore in costruzione, ha 
accolto la squadra di casa 
con 11 impressionanti e rin­
cuoranti boati, l'ha sostenu­
ta affettuosamente fino dove è 
stato possibile, ma quando è 
venuto il momento ha anche 
generosamente applaudilo i 
più forti. Ha sperato, ma illu­
sioni non se ne è fatta. E 
del resto non era possibile. 
La Juve ha allungato subito 
il tiro, per prendere le di- Neri, correvano fin dove gli 

stanze e confezionare m fret­
ta 4 calci dalla bandierina, i 
friulani hanno replicato su­
scitando qualche fremito ap­
passionato ma s'è capito sol­
lecitamente che se in appa­
renza la Juve non era irresi­
stibile, dietro la vernice *a 
medesima Juve possedeva 
quanto realisticamente basta­
va: opportunismo, mestiere, 
riflessi rapidissimi. Soprat­
tutto conclusioni disarmanti. 
Quindi, contro un'Udinese a-
nimosa ma stringi stringi ve! 
leitaria, Juventus implacabile. 

Ovviamente meritata, la sua 
vittoria è stata in forse — h» 
fa per dire —- fino al primo 
gol di Bettega. Meno di mez­
z'ora, ma già nell'atmosfera 
eccitante del festival bianco­
nero la superiorità dell'otti­
mo Furino e dei suoi soci era 
respirabile. I bianconeri d; 
casa, sostenuti dal bravo Del 

spazi si restringevano: qui la 
loro fatica si isteriliva, 1 bian­
coneri più celebri diventava­
no insuperabili, sembravano 
quasi moltiplicarsi, e Zoff ve­
niva rassicurato nel suo pri­
mo pomeriggio vissuto da ve­
ro avversario, lui furlan a di­
fendere la porta della Juven­
tus. All'ir Galli bloccava a 
terra su Gentile, al 18" usci­
va a valanga per fermare Ma­
rocchino, ma al 29' lo sta­
gionato portierone arrivava IR 
chiaro ritardo su uno stacco 
di testa di Bettega (pallonet­
to su punizione di Causio, 
per fallo di Arrigoni) a la 
Juventus se ne andava. 

Il gran pubblico, che aveva 
appena speso enormi riserve 
di fiato per incitare qualche 
tentativo dei beniamini, fra 
i quali oltre a Del Neri si 
facevano notare Pianca per 
un'ostinata intraprendenza e 
Arrigoni per i molti palloni 

Orrico non si arrende 
e continua a sperare 

UDINE — Trentamila spettatori, per collaudare le nuove 
strutture dello stadio del Friuli che fra poco, ultimati i lavo­
ri. raggiungerà la capienza di 42 mila posti e forse proprio al 
moménto dell'addio alla serie A. L'amara conclusione sembra 
ormai inevitabile: la cura Orrico del « dopo Orrico » ha dato 
frutti solo sul piano di un maggiore impegno, ma non è ba­
stata specie contro questa caricattssima Juve. Lo scossone che 
l'allenatore chiedeva, in parte c'è stato e la squadra ha in 
qualche modo risposto positivamente, ma i suoi limiti riman­
gono, era insperabile superarli in una settimana. 

Trapattom è di manica larga, parla di una « buona Udine­
se » e della sua bellissima partita. Poi si corregge: bene fino 
al gol, poi cercando di spingere per rimontare era inevitabile 
lasciasse i suoi spazi più aperti « avete visto comunque que­
sta Juventus. Completa, in un momento felice sia psicologico 

che di forma. Ha riacquistato lo spirito agonistico ed il pie­
no senso del collettivo ». 

Era venuta a sentirlo, e a vedere soprattutto la squadra, 
una troupe di giornalisti sloveni. Non si sbilancia in prono­
stici sul prossimo incontro con il Rieka « Certa stampa ci 
dà sicuri favoriti, ma so che non sarà un match facile. Certo 
che ora siamo in salute ». 

C'è anche Miroslaw Blasevich allenatore della compagine ju­
goslava: complimenti di rito da ambo le parti in attesa dello 
scontro. Amarezza negli spogliatoi friulani, ma Orrico non fa 
drammi: « Siamo messi motto male — dice — una posizione 
più precaria di così non saprei immaginarla. Ma la speranza 
resta ». / valori della sua squadra sono quelli che sono e ten­
tare di battere questa Juventus era proprio un'impresa diffi­
cile. « Siamo anche sfortunati, oltre agli errori che commet­
tiamo. La prima rete è da discutere, per come l'abbiamo la­
sciata costruire. La seconda, un vero infortunio, come da 
tempo spesso ci accade. L'ultima, poi è venuta pochi secondi 
dopo il nostro palo, poteva cambiare tutto. Dei suoi loda l'im­
pegno, ma si vince solo segnando gol più degli avversari. 

Rino Maddalozzo 

giocati e i numerosi passag­
gi sbagliati (ma dovremmo 
aggiungere Catellani e Osti 
per l'evidente disagio su Bet­
tega e Marocchino...), capiva 
che era inevitabilmente in ar­
rivo la « sentenza n. 4 ». Quar­
ta vittoria consecutiva per la 
Juve, quarta sconfitta di fila 
per le zebrette. 

Conseguenze ipotizzabili: un 
altro robusto mattone per la 
ricostruzione juventina; un 
nuovo, pericolosissimo passo 
indietro dell'Udinese. Vriz, al 
34' tentava di riportare in 
gara la sua squadra, ma il 
tiracelo andava fuori. Delu­
sione, ma era maggiore l'ap­
prensione (col pensiero rivol­
to a Bearzot) quando, di lì 
a poco, Tardelli si infortuna­
va ed usciva dal campo per 
un paio di minuti. Fortuna­
tamente si trattava di un fal­
so allarme. Tardelli riappari­
va oggi dopo lunghissima as­
senza ed era comprensibile la 
sua accentuata cautela anche 
se Juve e « Nazionale » a-
spettavano con impazienza ì 
segni del suo recupero. 

Si direbbe che ci siamo, seb­
bene Tardelli, impegnato in 
uno dei suoi brucianti sprint 
all'inizio della ripresa, abbia 
denunciata carenza di mira 
andando nettamente fuori ber­
saglio. Episodio, comunque, 
fine a se stesso, cosi come 
(al 9') una manovra di Prai-
delli con traversone da ue-
stra: palla in mezzo, finta di 
Marocchino al servizio di 
Bettega, ma difesa friulana 
stavolta pronta al rinvio. 

Subito dopo l'Udinese di­
sponeva della prima palla-
gol: la costruiva Lonarduzzi 
con un cross e Cupini, da­
vanti alla porta, la sciupa­
va spedendo alto. Al sussulto 
dei locali reagiva la Juven­
tus, ma sarebbe più esatto 
dire che al raddoppio dei pie­
montesi collaboravano goffa­
mente i friulani, pasticciando 
su un pallone favorevole col 
risultato di dar via libera al 
contropiede di Marocchino, 
per il quale diventava un gio­
co infilare Galli sull'ultima 
trincea. E il pubblico, spor­
tivamente, applaudiva. 

L'Udinese si regalava un'al­
tra emozione al 23", colpendo 
clamorosamente la traversa 
con Pianca, ma nemmeno si 
era spento il mormorio che 
già la Juventus siglava il ter­
zo bersaglio. Rilancio di Cau­
sio, galoppata di Bettega, gran 
tiro, gol. Bravo Bettega: Ca­
tellani l'ha fermato solo quan­
do lo stesso Bettega ha de­
ciso di... fermarsi. 3-0, dun­
que, e vittoria ineccepibile. 
Giusto allora che al 41', do­
po la sostituzione di Maroc­
chino con Farina (l'altro fur­
lan della Juve, perciò era do­
veroso chiamarlo per uno 
spicchio di passerella) e do­
po tentativi andati a vuoto 
da parte di Vriz e del citato 
Farina, l'Udinese accorciasse 
le distanze, con una deviazio­
ne di Ulivieri su traversone di 
Del Neri. 

Giordano Marzola 

TORINO-ROMA — Tancredi para II calcio di rigore battuto da Graziani. 

Il cambio dell'allenatore riporta al successo i granata: 1-0 

Con un grande Graziani 
il Toro fa secca la Roma 
Unico neo nell'eccellente prestazione del centravanti il rigore mancato nel secondo tempo - Alla deter­
minazione dei padroni di casa ha fatto riscontro l'abulia dei giallorossi svegliatisi solo nel finale 

Rabitti: «La squadra 
ha vinto per Radice» 
TORINO — Dice l'antico detto: morto un Papa se ne fa un 
altro... In ossequio a ciò, nel consueto incontro del post-par­
tita con la stampa, non più l'accento lombardo di Gigi Ra­
dice da Cesano Moderno, bensì quello piemontese di Ercole 
Rabitti da Torino. « Monsù » Rabitti esordisce con ammire­
vole sportività: « La squadra ha vinto per Radice, questa 
vittoria i ragazzi hanno voluto dedicarla al loro ex allena­
tore ». 

Rabitti, sinceramente, era emozionato per questo suo de­
butto? « Sinceramente un pochino Ao ero, ma soprattutto ero, 
e capirete il perchè, preoccupato... ». La Roma poi è una 
squadra rognosa, da prendersi con le molle, allenata per 
giunta da un tecnico che io stimo molto t>. Ha constatato 
qualcosa di nuovo nella prestazione odierna dei suoi uomini? 
« Si, una ritrovata aggressività e una indomita volontà di 
ribaltare certe situazioni avverse ». 

Insomma, è soddisfatto dei suoi ragazzi, vero? « Certo. 
Un grosso elogio a tutti, ma uno in particolare a Claudio 
Sala e a Pulici ». Passa Graziani (oggi in grande giornata) 
e dice testualmente: « Sapete cosa vi dico? Io i rigori non 
li tiro più, parola di Francesco Graziani! ». 

Flash con lo sfortunatissimo Giorgio Correrà: « Molto pro­
babilmente rientrerò fra 15 giorni contro la Juve! ». L'alle­
natore della Roma Liedholm, olimpico e sereno com'è suo 
costume, non si scompone di certo per questa sconfitta. «Jl 
Torino non merita sicuramente la classifica che occupa in 
campionato. Oggi ho veduto mia grossa squadra che ci ha 
dato parecchio filo da torcere, specialmente nel primo tem­
po», afferma questo svedese che è indubbiamente un auten­
tico gentiluomo, nella buona come, soprattutto, nella cattiva 
sorte. 

« Noi, ad ogni modo — prosegue Liedholm — abbiamo un 
poco patito l'incidente subito da Pruzzo in apertura di gara 
(botta ad una coscia) e direi che siamo andati assai meglio 
nella ripresa». 

Renzo Pasotto 

S'impone il Bologna grazie ad un gol del solito Savoldi (1-0) 

Avellino «di lusso» riesce a perdere 
I campani hanno fallito numerose occasioni da rete - Anche Perani ammette : « Meritavano il pareggio » 

BOLOGNA-AVELLINO — Savoldi si incunea nella difesa irpina. 

Marchesi: mai abbiamo 
sbagliato tante reti 

MARCATORE: s.t. 26' Savoldi. 
BOLOGNA: Zinetti 7; Sali 7, 

Albinelli 5; Paris 6, Bach-
lechner 6, Castronaro 5 
(dal 20' s.t. Mastalli S.T.); 
Fusini 6, Dossena 5, Savol­
di 6, Mastropasqua 5, Co­
lomba 6 (12 Rossi; 14 Pe­
trilli). 

AVELLINO: Piotti 6; Benfat­
to 6, Giovannone 6; Bosco-
Io 6, Cattaneo 6, Di Som­
ma 7; Piga 6, Valente 6, 
C. Pellegrini 6 (dal 23' s.t. 
Massa S.T.), S. Pellegrini 6, 
De Ponti 6 (12 Stenta; 14 
ruttino). 

ARBITRO: Casarin 6. 
NOTE — Spetatori circa 30 

mila dei quali 14.586 pagan­
ti per un incasso di lire 63 
milioni 214.000, ammoniti Cat­
taneo, Mastropasqua, Paris, 
Valente. Calci d'angolo 4 a 3 
per l'ATellino. 

BOLOGNA — Marchesi a partita finita sorride, ma dentro j Dal nostro inviato 
ha tanta rabbia- « Che dire di una partita che se fosse finita ! BOLOGNA « Forse i nostri 
in parità avrebbe tolto qualcosa a noi? Incredibile il modo 
come abbiamo perso. Abbiamo costruito tante palle gol; e poi 
Zinetti e Sali sono stati i migliori in campo, non à forse un 
dato che spiega parecchie cose9 Le polemiche inscenate in 

avversari non mentovano di 
perdere». L'ammissione è di 
Peroni e se lo dice lui. Cer­
to che l'Avellino l'ha fatta 

questi giorni hanno sicuramente danneggiato non certo noi , grossa: è riuscito nell'impresa 
ma qualche altro » 

Chi? domanda qualcuno Forse l'arbitro? 
« Io non l'ho detto — si affretta subito a precisare l'alle­

natore dell'Avellino — certo è che in campo sono avvenute 
talune cose che sono andate bene ai nostri avversari e non 
a noi. Ad ogni modo ripeto: diventa piuttosto difficile riu­
scire a mandare giù risultati come questi. L'unica consolazione 
viene dalla dimostrazione fornita dall'Avellino. Cioè da una 
squadra che ha giocato bene per gli interi novanta minuti, 
che ha creato veramente tante situazioni faioretoli; peccato 
sta finito così un incontro che, ripeto, non meritavamo nella 
maniera più assoluta di perdere ». 

Come mai ha tolto Claudio Pellegrini per Massa? 
<r Massa sta andando bene in questo periodo, quindi ho 

messo dentro un uomo fresco. Scio che dopo poco che era 
in campo si è beccato un calcione che ne ha condizionato ti 
rendimento ». 

Che il bilancio sia stato sorprendentemente positivo con­
siderando come sono andate le cose in campo, m casa ros­
soblu sono in parecchi a riconoscerlo. Sostiene infatti Pe­
rani: - E' fwse la prima volta che il Bologna ha colto più 
di qirfuto he seminato. A questo punto però non dobbiamo 
montarci la testa- certo, la nostra posizione dt classifica è 
buona, ma dobbiamo difenderla, migliorare:, perché la ter-
z'ulttma in classifica non è poi tanto lontana Adesso il nostro 
obiettivo è arrivare rapidamente a quota 27, poi si vedrà 
Su*la partita con l'Avellino, beh ammetto che i nostri avv<r-
sari non meritavano di perdere lo li temevo, e ne avevo 
tutte le ragioni ». 

f .V. 

di perdere una partita dopo 
essere stato uno straordina­
rio protagonista del festival 
del gol sbagliato. 

Si comincia al 23' quando 
su centro di Beruatto c'è un 
maldestro intervento di Albi­
nelli che non aggancia la pal­
la che giunge a Claudio Pel­
legrini, il centravanti avan­
za e conclude, ma Zinetti in 
uscita riesce a deviare la sfe­
ra sulla traversa che poi 
rientra in campo incocciando 
il corpo di Bachlechnen pa­
re che salti fuori l'autorete, 
invece lo stopper rossoblu in 
piena acrobazia salva la situa­
zione. Al 37' Piga «taglia» 
un pallone per Valente che en­
tra in area e a una decina 
di metri da Zinetti tira de­
bolmente sul portiere che pa­
ra: e siamo così alla secon­
da palla gol mal sfruttata. 
44': ancora Claudio Pellegrini 
va via al suo angelo custode 
Albinelli, ma ritarda di quel 

i tanto da consentire a Bach-
lechner di salvare una intri­
catissima situazione. E il Bo-
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BOLOGNA-AVELLINO — Savoldi realizza il gol vincente. 

logna? Nei primi 45' non c'è 
una conclusione degna di 
questo nome; il tempo finisce 
sullo 0 a 0. 

Ripresa: c'è una bella con­
clusione di Beruatto che non 
sorprende l'attento Zinetti il 
quale mette in angolo. Bat­
tuto il calcio d'angolo si ac­
cende una mischia in area 
rossoblu; Bachlechner che 
strattona malamente De Pon­
ti in area di rigore, ma l'ar­
bitro dice che non è succes­
so niente e lascia correre. 
Due minuti dopo intervento 
disperato di Piotti su Dos­
sena, stavolta sono i rosso­
blu a reclamare il rigore, ma 
Casarin avendo lasciato anda­
re quello di prima non può 
azzardare adesso. Al 21' c'è 
una legnata di Paris da fuo­
ri area che Piotti para: è 
la prima conclusione decoro­
sa dei rossoblu. - . . 

Colpo di scena al 26': su 
traversone di Dossena, il pal­
lone picchia sul corpo di Ma­
stropasqua che non riesce a 
tirare pur essendo a 7-8 me­
tri dalla porta ma l'azione 
non si esaurisce, perché da 
quell'approssimativo controllo 
nasce la rete bolognese: in­
fatti il pallone dopo il rim­
pallo su Mastropasqua finisce 
sui piedi di Savoldi che « bru­
cia» Piotti e un altro difen­
sore sul tempo e agguanta 
furbescamente il gol. Il Bo­
logna non crede ai propri oc­
chi: trovatosi in vantaggio si 
chiude nei pressi della pro­
pria area consentendo all'Avel­
lino di attaccare in massa. 
Nell'area di rigore rossoblu 
si accendono mischie gigan­
ti. Il pubblico di casa incita 
i suoi giovanotti a portarsi 
avanti, ma senza successo. I 
brividi si sciupano. Zinetti pa­

ra il parabile e qualcosa in 
più. Sul finire della partita 
due palle-gol grandi come un i 
casa sono messe malamente 
fuori prima' da De Ponti poi 
da Massa (che aveva preso 
il posto di Claudio Pellegri­
ni) proprio al 43'. E cosi i 
rossoblu rimediano l'inspera­
ta vittoria. 

Tre nomi vanno fatti in un 
Bologna che ha ballato pa­
recchio, ma che grazie pro­
prio a questi tre ha agguan­
tato il successo. Zinetti è sta­
to bravissimo in ogni situa­
zione: pronto fra i pali, te­
merario e puntuale nelle usci­
te, è da segnalare come il 
migliore in campo. Poi c'è 
stato Sali. Il « vecchiaccio » 
in questa stagione non avreb­
be mai dovuto vedere la pri­
ma squadra, invece è venuta 
la crisi di Perego e l'ex fog­
giano fin dall'inizio di stagio- j 

ne è stato inventato come li­
bero. Il suo posto l'ha sem­
pre tenuto con dignità, e nel­
le ultime partite è cresciuto 
dirigendo la difesa in manie­
ra ineccepibile. Quindi c'è 
Beppe Savoldi. 

Cosa rappresenti Savoldi in 
questo Bologna lo dicono al­
cune cifre. I rososblù in 20 
partite hanno segnato 18 gol 
dei quali 10 portano la firma 
di Savoldi. In venti partite 
da solo Savoldi ha messo a 
segno tante reti quante Bor-
don e Vincenzi insieme fece­
ro nella intera passata sta­
gione; ecco in buona parte la 
differenza fra i due Bologna, 
fermo restando che a favo­
re di quello di quest'anno c'è 
complessivamente un qualcosa 
in più, maggior sicurezza de­
rivata da una buona parten­
za di stagione. 

Contro l'Avellino non han­
no girato a centrocampo Ma­
stropasqua, Castronaro e Pa­
ris, approssimativi negli ap­
poggi e troppe volte rimasti 
sorpresi. Fusini è stato impie­
gato sulle fasce laterali per 
costruire il gioco offensivo, 
ma troppo spesso è apparso 
estraneo alla manovra. 

Dell'Avellino che dire? Cer­
to ha giocato con grinta, con 
determinazione, ha costruito 
parecchie palle gol attraverso 
una manovra ragionata, ma 
quando si sciupa cosi tanto 
cosa si può accampare? In­
credibile veramente il modo 
come ha gettato al vento il 
match coi rossoblu. 

Sicuri in difesa dove Di 
Somma ha «pulito» l'area con 
grande autorità, gli ospiti 
hanno dominato l'avversario 
a centrocampo riuscendo a 
creare appoggi puntuali per 
i vari De Ponti e Claudio Pel­
legrini. Quest'ultimo è stato 
sostituito da Massa il quale 
ha subito rimediato un cal­
cione ed ha Anito per tenere 
il campo con parecchia diffi­
coltà. Complessivamente un 
Avellino in salute, ma nel cal­
cio se si sciupa cosi tanto 
si finisce anche per pagare, 
come è puntualmente avve­
nuto. 

Franco Vannini 

MARCATORE: Graziani al 18' 
del p.t. 

TORINO: Terraneo 7; Volpati 
5, Mandorlini 6; Patrizio Sa­
la 7, Danova 6, Masi 6; Clau­
dio Sala 7 (dal 22' del s.t. 
Sclosa), Peccl 6, Graziani 8, 
Zaecarelli 6, Pulici 5. N. 12: 
Copparoni; N. 14: Mariani. 

ROMA: Tancredi 7; Amenta 6, 
De Nadal 6; Rocca 6, Turone 
6, Peccenini 6; Bruno Conti 
6, DI Bartolomei 6, Pruzzo 6, 
Benetti (dal 30' del s.t. Giò-
vannelli), Ancellotti 6. N. 12: 
Conti; N. 13: Spinosi. 

ARBITRO: Lo Bello, 7. 
NOTE: giornata non fred­

da, campo in buone condi­
zioni. Circa 27 mila spettato­
ri di cui 11.433 paganti per 
un incasso di 50 milioni 875 
mila lire. Ammoniti De Na-
dai e Mandorlini. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La regola di cam­
biare il cucchiaio alla pignat­
ta ha funzionato ancora. E' 
una regola prettamente ita­
liana, priva di senso, avulsa 
da qualsiasi logica, ma sic­
come ogni volta compie il 
« miracolo » ecco che il To­
rino, frastornato durante la 
settimana dal licenziamento 
« in tronco » di Gigi Radice, 
è tornato alla vittoria con­
tro una Roma che da sette 
domeniche risultava imbat­
tuta. 

La regola di sostituire l'uo­
mo della panchina ha dato 1 
suoi frutti ma c'è stato anche 
qualcosa in più da una parte 
e qualcosa in meno dall'al­
tra. Esaminiamo entrambe le 
cose. Nel Torino Ercole Ra­
bitti (toh! chi si rivede) ha 
rilanciato Claudio Sala facen­
do assumere al capitano una 
posizione che a suo tempo 
aveva già « inventato» Ed­
mondo Fabbri: operante cioè 
al centro e allargando a for­
bice i due «gemelli». In tut­
to il campionato mai Clau­
dio Sala si era presentato co­
si pimpante. Cosa si può ag­
giungere? Non possiamo cer­
to affermare che Claudio Sa-
sa prima giocasse male per 
fare dispetto al « mister », ma 
così quest'anno non aveva an­
cora giocato. Alcuni suoi 
a slalom » hanno ricordato 1' 
antico « poeta ». 

Claudio Sala doveva dimo­
strare che Gigi Radice aveva 
torto a farlo fuori dalla squa­
dra, ma c'era un altro che 
voleva dimostrare sul campo 
di aver ragione e questi era 
Ciccio Graziani. Durante la 
settimana aveva criticato a-
spramente la squadra per il 
licenziamento del « suo » al­
lenatore ma nel contempo a-
veva assicurato che da buon 
professionista avrebbe fatto 
fino in fondo il suo dovere: 
ci è riuscito in pieno. Gra­
ziani è stato il migliore in 
campo e suo è stato il gol 
della vittoria granata e unico 
neo nell'arco dei novanta mi­
nuti quel « rigore » spedito 
nelle mani di Tancredi. Il se­
condo consecutivo, dopo quel­
lo di domenica, a Firenze, che 
è costato il posto a Radice, 
e il terzo dell'anno dopo quel­
lo di « Coppa Italia » contro 
il Catanzaro. 

C'era anche Paolino Pulici, 
l'altro «gemello» in posizio­
ne rivendicativa nei confron­
ti di Radice, ma Pulici, pur­
troppo, ha continuato a gio­
care come le altre volte e a 
« mangiarsi » gol come fosse­
ro noccioline. Smanioso di fa­
re, più di altre volte, ma an­
cora impacciato, imprecante 
sempre contro la sfortuna, 
contro l'arbitro, contro tutti. 

L'altra cosa che vorremmo 
dire — e ci pare di essere 
nel giusto — è che contro 
quella Roma ieri avrebbero 
vinto in tanti: è bastato in­
fatti al Torino premere sul­
l'acceleratore e aumentare la 
velocità e la «zona» di Lie­
dholm ha fatto acqua da tut­
te le parti. E meno male che 
tra Pulici (con colpa) e Tan­
credi (con merito) il punteg­
gio nel primo tempo è rima­
sto ancorato a quel gol che 
Graziani ha messo a segno al 
18': Pecci si impadroniva del­
la palla a centrocampo e por­
geva sulla destra a Claudio 
Sala che di precisione « im­
beccava» Graziani lanciato in 
area: scrollatosi di dosso il 
suo «angelo custode» Grazia­
ni aspettava Tancredi in usci­
ta e lo batteva con un secco 
rasoterra, di destro. Sarà be­
ne ricordare che sei minuti 
prima Benetti aveva salvato 
sulla linea della porta un ti­
ro-gol di Mandorlini, il quale 
di testa aveva indirizzato a 

rete a portiere ormai bat­
tuto. 

Peccenini ha bloccato con 
un abbraccio, un vero e pro­
prio placcaggio, Pulici, lan­
ciato solo verso la rete e che 
il fallo sia stato inutile lo 
dimostrerà lo stesso Pulici 
quando pochi minuti dopo (al 
26') solo, davanti al portiere, 
con la difesa ferma in atte­
sa che il guardalinee segna­
lasse la posizione irregolare 
di Pulici, spediva in pieno 
contro il portiere. All'inizio 
della ripresa Pulici, ancora 
solo, lanciatissimo, si farà in­
tercettare da Tancredi uscito 
dai pali e ormai fuori anche 
dell'area di rigore: tutti i ti­
fosi sperano nella « cura Ra­
bitti » e nel prossimo derby. 
Ormai è un anno che Pulici 
non segna più al « Comuna­
le ». 

Graziani si farà infine pa­
rare un rigore e a fine par­
tita dichiarerà che è l'ultimo 
suo « calcio » dagli undici 
metri. 

La Roma? Acciaccato Pruz­
zo fin dai primi minuti per 
una ginocchiata (ci pare di 
aver visto di Danova), la squa­
dra è stata forse sorpresa dal­
la velocità del Torino, dalla 
determinazione non prevista, 
dall'aggressività del « pres­
sing » sicché poco per volta 
la Roma è diventata nuova­
mente una «Rometta» e si è 
spenta. Ha ripreso nel finale 
a muoversi, con qualche col­
po di coda, perché il Torino 
stava evidentemente tirando 
il fiato e i remi in barca e 
viste le abitudini dei granata 
in queste ultime domenice An­
cellotti, proprio sul finale, ci 
ha provato e ha spedito da 
pochi metri in rete, di testa, 
ma fortunatamente (per Ra­
bitti) questa ' volta Terraneo 
ci ha messo una pezza. 

Nello Paci 

Otto gol 
dell'URSS 

che si allena 
a Nuoro 

MARCATORI: SMorov al 3'. 
Sciarlo al 6' Andreev all'*', 
Oganessian al 40' nel primo 
tempo; Bessonov al 2*, Gness 
al 10', Sciarlo ai 29*. Oga­
nessian al 41* nella ripresa. 

URSS: DasaeT (dal 1' s.t. Pu­
gni); Bessonov, Gvadze: KI-
diatulin (dal 1' s.t. Andra-
scenko), Romantsev (dal 1' 
s.t. Macovikov), Sciavlo; An-
dreev (dal 1' s.t. Fedoren-
ko), Oganessian. Gaurilov 
(dal 1' s.t. Pctrakov), Geren-
kov. Sidorov (dal 1' s.t. 
Gbess). 

NUORESE: Stocchi (dal 1' s.t. 
Vargiu); Bertoldo (dal 1' s.t. 
Natale), Branda; Napoli. 
Nieddu, Solinas (dal 1' s.t. 
Leoncini); Saporito (dal r 
s.t. Manca), Rara (dal 14* 
s.t. Basoia). Serra, ricconi 
(dal 33' s t . Betti). Zara (dal 
14' s.t. Piccian). 

Nostro servizio 
M'ORO — Piò del ponteggio 
«rugbistico» («-•). del resto 
abbondantemente scontato, con 
il quale la nazionale soTletk» 
ha chiuso l'incontro contro la 
Nuorese. squadra militante nel 
campionato di serie D. il mo­
tivo più rilevante dell'amiche­
vole è stato rappresentato dal­
la notevole antoenza dei tifo­
si: quasi cinquemila, come ra­
ramente capita al «Quadri­
vio », nel corso deJla stagione 
calcistica. Una. risposta. (• 
fondo, anche questa, p«r se in 
piccolo, ai tentativi di •tOk-
sare lo sport per creare ten­
sione nei rapporti fra i popo­
li. Il carattere « •mhlWiMt » 
della competizione non poteva 
essere inteso meglio. 

La partita? Naturalmente dal 
punto di vista tecnico non c'è 
stata storia. 1 padroni di ca­
sa hanno voluto onorare 1 Im­
pegno. nonostante avessero 
sulle gambe | novanta minuti 
dell'anticipo del campionato, 
disputato appena 24 ore prima, 
Ma gli avversari erano ptopiio 
su un altro pianeta, ti cen­
trocampo sovietico ha letteral­
mente spenato ogni inistativa 
del barbaricini e rilasciato con 
decisione. L'attacco è stato im­
placabile. Ogni volta che | rus­
si hanno forzato è stato gol. 

Fare qualche appunto di ca­
rattere tecnico, vista U dispa­
rità evidente tra le due forma­
zioni, è a questo punto «•ca­
si Impossibile. Una lant 
positiva va cufirtmaue fatta 
per Sciavlo, Bessonov e Oga­
nessian. Alcuni gol dei sovie­
tici sono stati tra l'altro «t 
pregevole fattura. 

p. b. 
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